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Eagerly anticipated by her legions of fans, this sixth novel in Diana Gabaldon s bestselling Outlander saga is
a masterpiece of historical fiction from one of the most popular authors of our time.

Since the initial publication of Outlander fifteen years ago, Diana Gabaldon s New York Times–bestselling
saga has won the hearts of readers the world over -- and sold more than twelve million books. Now, A Breath
of Snow and Ashes continues the extraordinary story of 18th-century Scotsman Jamie Fraser and his 20th-
century wife, Claire.

The year is 1772, and on the eve of the American Revolution, the long fuse of rebellion has already been lit.
Men lie dead in the streets of Boston, and in the backwoods of North Carolina, isolated cabins burn in the
forest.

With chaos brewing, the governor calls upon Jamie Fraser to unite the backcountry and safeguard the colony
for King and Crown. But from his wife Jamie knows that three years hence the shot heard round the world
will be fired, and the result will be independence -- with those loyal to the King either dead or in exile. And
there is also the matter of a tiny clipping from The Wilmington Gazette, dated 1776, which reports Jamie s
death, along with his kin. For once, he hopes, his time-traveling family may be wrong about the future.
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From Reader Review A Breath of Snow and Ashes, Part One for
online ebook

Romanticamente Fantasy says

“Il Tempo è molte cose che la gente attribuisce a Dio. C’è il concetto di preesistenza e di infinito. C’è il
concetto di onnipotenza – perché niente può opporsi al tempo, no? Non possono farlo le montagne, né gli
eserciti. E il Tempo, naturalmente, guarisce tutte le ferite. Date a qualunque cosa il Tempo sufficiente, ed
essa si risolverà: le sofferenze cesseranno, le avversità verranno cancellate, le perdite diventeranno più
sopportabili. Cenere alla cenere, polvere alla polvere. Ricorda, uomo, che sei polvere; e polvere ritornerai.
E, se il Tempo è in qualche modo affine a Dio, suppongo che la Memoria debba essere il Demonio.”

Queste poche righe del prologo sono quelle che possono meglio definire ciò che succede in questo libro.
L’ansia per l’imminente guerra, il rapimento e le conseguenze subite da Claire, il dolore che ne consegue e la
successiva consapevolezza che è accaduto, ma nonostante tutto si prova a relegarlo nei recessi della
memoria, perché è la cura che il nostro animo e il nostro cervello ha insita in sé, per andare avanti, perché in
fondo c’è di meglio che restare bloccati nella sofferenza, soprattutto quando ciò non accade per colpa nostra.
E’ chiaro che la nostra Diana non ci fa mancare i momenti esilaranti, come un’operazione di emorroidi,
condita dai commenti dissacranti di Jamie, che ormai abbiamo imparato a conoscere e che ci mancherebbero,
se non ci fossero; Brianna, con le sue invenzioni, con cui terrorizza un po’ tutti; imparare che la lingua
francese è perfetta per le imprecazioni e le parolacce; venire a scoprire che una forma di BDSM esisteva nel
‘700 e tante altre piccole cose che ti rendono la lettura piacevole, come sempre.
In fondo, questo libro è un dipanarsi leggero e quasi tranquillo delle vicende dei Fraser, nel North Carolina,
nonostante l’episodio di Claire ti faccia venire dentro una tale rabbia per essere fuori dalla storia e non poter
aiutare. Una rabbia che viene espressa sotto forma di un Jamie in pieno assetto da guerriero highlander,
degno dei suoi antenati vichinghi. Una scena veramente cruenta, dove scopri che non è solo il bellissimo
scozzese che ci ha fatto innamorare tutte ma, anzi, se è possibile, lo ami ancora di più perché dimostra questo
senso di possesso e amore verso la sua donna, che è stata oltraggiata. Anche Claire ne rimane scioccata,
guardando suo marito trasformato in una macchina da guerra, restando inorridita e affascinata allo stesso
tempo.
Inoltre Claire, durante questa sua prigionia, conosce una persona che la lascerà con molti dubbi e il desiderio
di ritrovarla, per scoprire ancora di più.
C’è anche un bel passaggio in cui entri in contatto, ancora di più, con la profondità delle tradizioni e
dell’onore dei guerrieri delle Highlands, quel sentimento che passa tra un guerriero e il suo laird, davvero
toccante.
Roger trova la sua strada e Brianna ne è felice, concludendo il libro con un bel discorso tra padre e figlia che
ti lascia un po’ di malinconia, ma non tristezza.
Un altro bellissimo capitolo di questa storia che si dipana tra passato e presente e che non ci lascia mai
deluse, ma sempre con la voglia di leggere il successivo, nonostante gravi su tutto la guerra, ormai
imminente.

Feel The Book says

Recensione a cura di Lady Broch Tuarach per Feel The Book



Le righe del prologo sono quelle che riescono meglio a definire ciò che succede in questo libro: l’ansia per
l’imminente guerra, il rapimento di Claire e ciò che ne è conseguito, il dolore e la successiva consapevolezza
di quello è accaduto. Nonostante tutto si prova a relegare quegli eventi nei recessi della memoria, perché è il
solo modo che il nostro animo e il nostro cervello hanno per andare avanti, perché in fondo c’è di meglio che
restare bloccati nella sofferenza, soprattutto quando ciò che accade esula dalla nostra volontà.

La Gabaldon, come d’abitudine, non ci fa mancare i momenti divertenti: quelli durante un’operazione di
emorroidi, condita dai commenti dissacranti di Jamie, che ci mancherebbero se non ci fossero; quelli in cui
Brianna, con le sue invenzioni, terrorizza un po’ tutti; o quelli nei quali si apprende che la lingua francese è
perfetta per le imprecazioni e le parolacce; e ancora quelli in cui si scopre che già nel ‘700 esisteva una
forma di BDSM e tante altre piccole cose che rendono la lettura piacevole, come sempre.

In fondo, questo libro è un dipanarsi leggero e quasi tranquillo delle vicende dei Fraser nel North Carolina,
nonostante l’episodio di Claire ti faccia crescere dentro una tale rabbia perché non sei in grado di aiutarla.
Una rabbia che viene espressa anche da un Jamie in pieno assetto da guerriero highlander, degno dei suoi
antenati vichinghi. Ci sarà una scena veramente cruenta, in cui scopriremo che Jamie non è solo il bellissimo
scozzese che ci ha fatto innamorare, e grazie alla quale anzi, se possibile, lo ameremo ancora di più, perché
dimostra un profondo senso di possesso e amore verso la sua donna, che è stata oltraggiata. Anche Claire è
scioccata, quando vede suo marito trasformarsi in una macchina da guerra, e resta inorridita e affascinata allo
stesso tempo.

Inoltre Claire, durante la sua prigionia, conosce una persona che la lascerà con molti dubbi e il desiderio di
ritrovarla per scoprire ancora di più.

C’è anche un bel passaggio in cui si entra in contatto con la profondità delle tradizioni e dell’onore dei
guerrieri delle Highlands, quel sentimento che passa tra un guerriero e il suo laird, davvero toccante.

Roger trova la sua strada e Brianna ne è felice, e il libro si conclude con un bel discorso tra padre e figlia, che
ti lascia un po’ di malinconia, ma non tristezza.

Un altro bellissimo capitolo di questa storia, che si svolge tra passato e presente e che non ci lascia mai
deluse, ma sempre con la voglia di leggere il successivo, nonostante gravi su tutto la guerra, ormai
imminente.

Editing recensione a cura di Aletheia per Feel The Book

Lucy says

My re-read made me realize how wonderful these books are!

Ily says

"Nevi infuocate" = angoscia! La scrittrice ha reso perfettamente i sentimenti dei personaggi e come più o
meno riescano a sopravvivono alle vicende contenute in questo romanzo. Le novità non mancano, a
cominciare dalla nuova scelta di Roger che però mi lascia un po' basita.



Gabby Gilliam says

I'm going to be honest, and say that I'm not sure I'll even bother checking out the second part of this book
from the library. 24 discs and I feel like nothing has happened to move this plot along.

Yukino says

SERIE OUTLANDER n. 10

Lettura di gruppo E&L

Questo libro mi è proprio piaciuto. Rispetto allo scorso che ho fatto fatica, questo dalle prima pagine mi ha
preso.
La pirma parte è stata davvero da cardiopalma, almeno per me. Claire rapita e in attesa di Jamie che la
salvasse e quando lo ha fatto..ho pianto come una fontana. Se ci penso sto male. Mi ha troppo lasciato il
segno questa cosa, e sono contenta che la seconda parte sia stata più tranquilla (se così vogliamo dire).

COme al solito tante niente risposte ma solo tante domande in più. Sarà vivo Donner? Chi è stato a fare
l'incantesimo al lago? Malva sarà davvero così carina e dolce come fa credere? Ute continuerà la sua
vendetta? Roger come se la caverà da prete?

Germain e Jemmy sono fantastici.

Ma quello che regna sovrano qui è ancora uan volta l'amore infinito che c'è tra Jamie e Claire. Mi ha davvero
toccato il cuore.

Tittirossa says

Continua l'avventura di Jamie e Claire (e l'esecrabile scelta dell'editore italiano di spezzare in due il volume
originale per lucrare sul prezzo!), travolgente come nei primi volumi della saga.
Gabaldon ha l'incredibile capacità di mantenere in perfetto equilibrio il nostro livello di attenzione e
coinvolgimento tra la Storia (siamo agli albori della Rivoluzione americana) e le piccole storie individuali
dei protagonisti.
Forse dilungandosi un po' troppo (perlomeno per i miei gusti) nelle descrizioni iperdettagliate di colori-
sapori-suoni e sentimenti (....): a questo punto io voglio solo sapere come va a finire!
Però mi godo la lettura e gli intrecci narrativi che l'autrice riesce a costruire con un gioco di incastri infinito.
Jamie e Claire sono fin troppo perfetti (ma va bene così!), Roger e Brianna sono un po' più rilassati e
simpatici (mitiche le "invenzioni" di Bree), e tutti gli altri di contorno sono vivi e vitali, non meri
comprimari.
Non succede molto in queste 800 pagine, cioè si avvicendano un quantitativo di piccole storie (alcune



abbastanza brutali, tipo lo sterminio dei rapitori di Claire) ma non ci si avvicina di molto all'epilogo. Per il
quale dovremo aspettare la seconda parte, grrrrrr!
E poi aspettare che la Gabby si decida a porre fine alla saga, e farci sapere chi era il fantasma!

Mafalda Afilhado says

Cometi o grande erro de pensar que este era o primeiro livro da saga porque a capa refere que é o volume 1
MAS é o volume um da serie 6 (?) realmente ainda não percebi x) mas enfim o primeiro livro é então a
viajante do tempo.
Devido a este equivoco é claro que me senti um pouco perdida na leitura e tava a espera de ler capitulos da
vida da claire na epoca moderna e não só na Escócia antiga.
Mas bom, não fiquei muito cativada mas talvez ainda volte a pegar no livro 1 (o certo! ahah)

Sabrina says

My favorite of the series.

Chiara says

Voto complessivo di A Breath of Snow and Ashes: 4,5 stelline
Voto di questa prima parte: 4/5

Non credo siano proprio quattro stelline piene, però devo ammettere che ci sono alcune parti che mi sono
proprio piaciute e quindi ho deciso di premiare questo volume.
Allora, all'inizio ho avuto molte difficoltà ad entrare nel vivo delle vicende e credevo che questo fosse dipeso
dal cambio del traduttore (visto che alcune frasi mi sembravano forzate, come se fossero state messe in bocca
ai personaggi senza cognizione di causa); in realtà mi sono accorta che ero io ad essermi fatta prendere dai
pregiudizi e, col senno di poi, posso dire che la vicenda non ne ha risentito. Sì, mi lascio influenzare da tutto
e detesto i cambiamenti, maledetta me.
Per quanto riguarda la storia, non c'è molto da dire: la guerra si sta avvicinando, così come il 21 gennaio
1776 (view spoiler), e tutte le pagine sono cariche di quella tensione, quell'ansia che viene trasmessa anche al
lettore che gioisce dei piccoli avvenimenti ma che sta in pena per quello che potrebbe succedere succederà.
La parte che più mi è piaciuta è stato sicuramente il rapimento (view spoiler). A quel punto mi è venuto un
magone che non vi dico, porca miseria.
Tra i nuovi personaggi che fanno parte del Ridge, il mio preferito è sicuramente Malva (abbiamo un'erede,
signori e signore) e Ute McGillivray che con il suo fare da cupido-tiranno è capace di mettere tutti in riga e
combinare di non meno tre matrimoni all'anno.
Passiamo a Fergus, che all'inizio ho proprio disprezzato il suo comportamento nei confronti di Marsali, al
suo "il est aussi inutile que moi" mi ha fatto il cuore a brandelli e poi ho ricominciato a disprezzare (tenendo
però conto delle sue paure giustificate). Vedremo come evolve la situazione.

In fin dei conti come romanzo mi è piaciuto, però l'avvicinarsi della guerra mi sta mettendo ansia perché
sappiamo tutti cosa successe l'ultima volta, vero? VERO?
Oddio, vado ad iniziare il seguito.



Gamze says

?imdi derinnn bir nefes al?p kitab?n ikinci k?sm?n? elime alabilirim...

V. says

Um volume para dar cabo das emoções de uma leitora que é apaixonada por esta história. A cada capítulo é
emocionante.
(Review completa no vol. II)

Rowizyx says

Ci siamo ripresi, meno male.

Dopo la delusione di Vessilli di guerra ero preoccupatissima, e ho deciso di continuare la saga
semplicemente perché sono in astinenza con la serie tv - l'ho finita qualche settimana fa e ho pianto come
una fontana... E ho apprezzato molto questo volume: più spazio alla vita di tutti i giorni e ai problemi
concreti (bellissima la ricostruzione tra le diffidenze tra i coloni di diverso credo religioso, così come il
"potere" di Claire che viene messo sempre più in dubbio man mano che al Ridge arriva sempre più gente che
non è legata alla famiglia Fraser come il primo manipolo di uomini di Jamie), e quel tanto di dramma
credibile e con conseguenze sensate. Il mio fastidio col precedente riguardava soprattutto gli elementi tragici
che non riuscivo a prendere sul serio: per quanto ciò che accade a Roger sia terribile e le conseguenze siano
permanente, almeno per la sua voce, sapevo benissimo che non lo avrebbe ammazzato così, quindi non sono
riuscita a vivere il dramma di Brianna come sarebbe dovuto accadere.

Qui ciò che accade è misurato e sensato, a parte forse (view spoiler) Per il resto mi è piaciuto molto e mi ha
ridato la voglia di continuare la saga, sono felice.

Fefi says

Questo nuovo capitolo della serie l'ho trovato molto particolare. Per più di metà libro non succede
praticamente nulla,come al solito,ma è quel niente che comunque mi ha incuriosito,fatto sorridere e sentirmi
lì a Fraser's Ridge. Poi,alla povera Claire,ne succedono di tutti i colori,per colpa di una banda di briganti che
la rapiscono e ho provato un forte magone,ma non lacrime come nel primo libro.
Per fortuna lei ha una forza di ripresa pazzesca,anche molto inverosimilmente direi, e rinizia subito a
trafficare nel suo laboratorio,riuscendo a creare l'etere per le anestesie.
Nel frattempo,Brianna è tutta presa a fare invenzioni e Roger ad aiutare le persone al Ridge,dal punto di vista
anche spirituale. Insomma sono tutti molto occupati,mentre Jamie se ne va in giro,con Ian, a fare l'agente
della Corona tra gli indiani e cercando di avvertirli della Rivoluzione quasi imminente.
Insomma,io non mi sono ancora stancata di leggere questa serie!



The Docta says

They have all been very good


